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MISURE LAVORO

LEGGE DI BILANCIO PER IL 2026

Legge n.199 del 30 dicembre 2024

DECRETO SICUREZZA 

Legge nr.198 del 29 dicembre 2025

MILLEPROROGHE 

Decreto Legge nr.200 del 31 dicembre 2025

le fonti delle novità per il 2026 in materia 
di gestione personale/lavoro



MISURE LAVORO

POLIZZE CATOSTROFALI PROROGA AL 31 MARZO 2026 PER POCHISSIMI 

IL decreto milleproroghe DL n.200/2025 ( GU del 31.12.2025) 
ha prorogato la scadenza del 31 dicembre 2025 al 31 marzo 
2026 solo per le imprese operanti nei settori di seguito :
(A) imprese della pesca e dell’acquacoltura Art. 15 Dl.200/2025
(B) esercizi di somministrazione di alimenti e bevande: 
ristoranti, trattorie, pizzerie, birrerie, bar, gelaterie, pasticcerie, 
sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari 
ed esercizi similari, se contemporaneamente vi avviene la 
somministrazione di alimenti e bevande con le licenze di 
legge Art.17 Dl.200/2025
(C) imprese turistico-ricettive: alberghi, bed & breakfast, ostelli, 
affittacamere, case vacanza e similari in base alle licenze di 
legge previste Art. 17 Dl 200/2025

N.B. senza polizza stipulata nel termine 
(es.31.1.2025 ) non si perde nessun incentivo 
occupazionale né l’accesso ad ammortizzatori 

( FSBA – CIGO-CIGS- CISOA)
È vero che si perdono invece altri incentivi 
non «giuslavoristici» vedi nostra news QUI

https://confartigianatomarcatrevigiana.it/polizze-catastrofali-scadenza-31-dicembre-2025/


MISURE LAVORO

Scaglioni irpef e trattamento integrativo 2026

Nel 2026 il trattamento integrativo ( nel massimo 100€ al mese)  le soglie di reddito di riferimento restano tre:
fino a 15.000 euro
tra 15.001 e 28.000 euro
oltre 28.000 euro
Chi ha un reddito inferiore a 15.000 euro può beneficiare dell’importo pieno. 
Nella fascia 15.000–28.000 euro, invece, l’importo viene riconosciuto in modo progressivo e può ridursi fino ad 
azzerarsi con l’aumentare del reddito. 
Oltre i 28.000 euro, non è prevista l’erogazione del trattamento integrativo.



MISURE LAVORO

ANCHE NEL 2026 PIU’ ASSUMI MENO PAGHI

Super deduzione del costo del lavoro (art. 4 D.Lgs. 213/2023 e L. 30 dicembre 2024, n. 207): 
120% per nuove assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato (incluso apprendistato); 

130% per lavoratori “svantaggiati” (es. disabilità, altre categorie previste). 
Richiede incremento occupazionale; 

Applicabile dal 2025  e  fino al 2027.



MISURE LAVORO

RICORDIAMO SUL SISTEMA DUALE SCUOLA LAVORO 
E APPRENDISTATO DUALE MAGGIORI FINANZIAMENTI (c.199 legge stabilità 2025)

 PROSEGUE il finanziamento del sistema duale ossia di 
modalità di conseguire i titoli di studio con più ore 
scolastiche fatte in ditta/cantiere/contesto 
lavorativo. Incrementate le risorse destinate al 
finanziamento dell’apprendistato duale di primo livello 
per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, nonché dei FSL ex PCTO 
di : 
+170 milioni € per il 2026,
+240 milioni € 2027. 



MISURE LAVORO

RICORDIAMO SUL SISTEMA DUALE SCUOLA LAVORO 
E APPRENDISTATO DUALE MAGGIORI FINANZIAMENTI (c.199 legge stabilità 2025)

 

QUI CON 
STUDENTI 

IPSIA E IEFP

QUI CON 
STUDENTI

ITS e 
UNIVERSITA’



MISURE LAVORO

SCONTO INPS NEOARTIGIANI iscritti nel 2026 ? 

 

vedi anche mess. INPS n. 2449 del 7 agosto 2025

fonte legge 
stabilità x 2025

…..stiamo 
chiedendo 
la proroga 



MISURE LAVORO

NASPI AUTONOMI LE NOVITA’ RESTRITTIVE C.176

 
La naspi anticipata per aprire una p.iva o diventare 
artigiano è ora in due rate e non più in una: 
la 1^ pari al 70% del totale e la 2^ al  restante 30%. 
Quest’ultima dovrà essere versata entro 6 mesi dalla 
prima, ma solo dopo la verifica della mancata 
rioccupazione e della titolarità di una pensione diretta 
(escluso l'assegno ordinario di invalidità). 
Nel caso in cui la persona si rioccupi con un lavoro 
subordinato non riceverà la seconda rata e dovrà 
restituire l’intera anticipazione, a meno che il nuovo 
lavoro sia presso una  cooperativa in cui ha sottoscritto 
la quota di capitale sociale.



MISURE LAVORO

CONGEDO PARENTALE (ex facoltativa)  e MALATTIA BAMBINO 
art.1 c.219-220

 
Fino al 31.12.2025 era fino a 12 anni

MALATTIA BAMBINO > 3 ANNI  fino a 14 anni
Fino al 31.12.2025  i genitori avevano alternativamente 
5 giorni e i limite di età si fermava a 8 anni



MISURE LAVORO

CONGEDO PARENTALE le durate
 

14 anni

14 anni



MISURE LAVORO

BONUS INPS ALLE MAMME art.1 c.206/207

 

Posticipa al 2027 la disposizione contenuta all’articolo 1, c. 219, legge di bilancio 2025, ossia l’esonero 
contributivo parziale a favore delle lavoratrici, dipendenti e autonome, madri di due o più figli.
Per l’anno 2026, si introduce una nuova misura in favore delle lavoratrici madri dipendenti ( no lavoro 
domestico) e autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome (ARTIGIANE INCLUSE), 
comprese quelle preso le casse di previdenza professionali e la Gestione Separata.
Importo Bonus : 60 € mensili (720€ annui max)* x mese o frazione del rapporto dipendente o autonomo. 
Madri lavoratrici :
• con 2 figli e sino al compimento del 10° anno di età del secondo figlio e aventi
     un reddito da lavoro non > 40.000 euro annui. 
• con più di 2 figli e fino al mese di compimento del 18° anno del figlio più piccolo, per ogni mese o frazione 

di mese del rapporto dipendente a termine o dell'attività di lavoro autonomo, reddito da lavoro un reddito 
da lavoro non > 40.000 euro annui  ( qui ricordiamo che la Legge di Bilancio 2024 fino al 2026 azzera già a richiesta in busta  la 

quota contributiva a carico della lavoratrice dipendente a tempo indeterminato -fino a 3.000€, con il figlio più piccolo sotto i 18 anni – 
vedi INPS mess. 401 del 31.1.2025)

Il beneficio – non è imponibile ai fini fiscali e contributivi non rileva ISEE- è erogato dall'INPS, previa
Domanda a INPS ( rivolgersi nostre sedi INAPA in ogni Mandamento ). Le mensilità da gennaio →novembre 
2026 corrisposte in un’unica soluzione in sede di liquidazione della mensilità di dicembre 2026. 
Ha le medesime caratteristiche del cosiddetto Nuovo Bonus Mamme di cui al DL n. 95/2025 .

*nel 2025 era 40€ mese/480€ annui



MISURE LAVORO

ESONERO CONTRIBUTIVO MADRI LAVORATRICI DI TRE FIGLI  MINORI
art.1 c.210/212

 

Si premiano i datori di lavoro che assumono dal 1.1.2026 madri di almeno tre figli sotto i 18 anni, 
prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. 

Esonero = 100% dei contributi previdenziali datoriali nel massimo di 8.000€ annui (666 € mensili) ,
esclusi premi e contributi Inail; in pratica il beneficio è totale per RAL nell’artigianato fino a circa 
28.000 € lordi su base annua ossia circa 2.330 € lordi su base mensile.

La durata massima dello sgravio contributivo è legata alla tipologia del contratto subordinato 
stipulato:
• 12 mesi per assunzioni a termine (TD) o somministrazione
• 18 mesi in caso di trasformazione TD in quello indeterminato, anche in somministrazione, 

considerando sempre quale termine iniziale la data di assunzione con il contratto a tempo 
determinato (prosecuzione)

• 24 mesi complessivi in caso di assunzione immediata a tempo indeterminato. 

Sono esclusi dal bonus contributivo i rapporti di lavoro domestico e quelli di apprendistato.



MISURE LAVORO

ESONERO CONTRIBUTIVO GIOVANI E DONNE SVANTAGGIATE 
art.1 c.153→155

 Per favorire l’occupazione giovanile,  l’occupazione delle donne svantaggiate, e quella nella zona Zes
unica del Mezzogiorno, la legge di bilancio, prevede stanziamenti di 154 milioni per il 2026, 400 milioni 
per il 2027 e di 271 milioni per il 2028. 

Si tratta di un esonero fino a 24 mesi dei contributi previdenziali per le assunzioni o trasformazioni a 
tempo indeterminato previste dal decreto Coesione (Dl 60/2024 U35 e donne svantaggiate )  ed 
effettuate - con slittamento previsto secondo fonti ministeriali in sede di conversione del nuovo decreto 
Milleproroghe (Dl 200/2025) - fino al 31dicembre nel 2026. 

Un decreto del ML definirà requisiti e modalità attuative nel rispetto dei limiti di spesa.
Si tratta di un esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro 
privati, anche agricoli, è sottoposto a un limite di 650 euro su base mensile. 

In pratica anche nel 2026 (solo dopo il decreto ML e le circolari INPS attuative  con effetto retroattivo)  
avremo a favore dei datori di lavoro un incentivo al 100% che raddoppia quello strutturale già fruibile 
sui destinatari giovani U30  e donne svantaggiate.



NUOVI ESONERI  
ASSUNZIONI 

2026 

….al solito cautela su 
paghe gennaio 2026;  
per applicazione novità 
di legge  serve che 
istituti competenti 
INPS e ML emanino le 
istruzioni operative 
necessarie 



MISURE LAVORO

ESONERI 
STRUTTURALI 

NEL 2026 

assunzione
donne 

svantaggiate

 



MISURE LAVORO

…ESONERI 
strutturali 

2026 

donne 
svantaggiate

 



MISURE LAVORO

….ESONERI 
strutturali 2026 

donne 
svantaggiate

 



MISURE LAVORO

ESONERI 
strutturali 2026 

OVER 50

 

Indicazioni operative: 

1. Il datore di lavoro interessato deve 
inoltrare apposita domanda con 
modulo di istanza on-line “92-2012” 
nel Cassetto previdenziale aziende”

2. Le posizioni contributive ammesse 
all’incentivo saranno contraddistinte 
dal codice “2H”



MISURE LAVORO

ESONERI STRUTTURALI 2026 
– INDETERMINATO UNDER 30-

 E’ l’esonero contributivo strutturale per le nuove assunzioni di giovani con meno di 30 anni 
Fonte legge di Bilancio 2018 (articolo 1, commi 100-108 e 113-114, della legge 27 dicembre 2017, n. 205).

Spetta ai datori di lavoro privati (anche non imprenditori), compresi i datori di lavoro del settore agricolo, gli 
enti pubblici economici e gli altri enti equiparabili ai datori di lavoro privati. No datori di lavoro domestico.
Solo indeterminato, anche a scopo di somministrazione e compresi i casi di regime di part-time, nonché per 
le trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato di lavoratori con meno di 30 anni alla data 
dell'evento agevolato. Non sono agevolabili i contratti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato. 
Il bonus incentiva la cd. conferma in servizio dell'apprendista che non abbia compiuto 30 anni di età. L'agevolazione (50% 
contributi c/o ditta, max 250 euro mensili)  spetta, in tal caso, per massimo 12 mesi che decorrono dal mese successivo 
rispetto all'ulteriore periodo agevolato previsto dall'articolo 47, comma 7, del D.Lgs. n. 81/2015.

Il lavoratore (con qualifica non dirigenziale) non deve aver mai avuto un contratto a tempo indeterminato con 
il medesimo o con altro datore di lavoro.
Vale uno sgravio del 50% sui contributi previdenziali sgravabili a proprio carico, nel limite massimo di 250 
euro mensili (3.000 euro annui) e per la durata massima di 36 mesi. Premi e i contributi all'INAIL interi.

- PER UNDERO 30 VALUTARE SEMPRE APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE COSTA MOLTO MENO-

https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/L_______20171227000000000000205A0001S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/L_______20171227000000000000205A0001S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/L_______20171227000000000000205A0001S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/L_______20171227000000000000205A0001S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/L_______20171227000000000000205A0001S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/DLT_____20150615000000000000081A0047S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/DLT_____20150615000000000000081A0047S00
https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11186842/DLT_____20150615000000000000081A0047S00


Incentivi passaggio a par time neo genitori di 3 figli
art.1 c.214→218

Per le madri o i padri lavoratori con almeno tre figli conviventi che non abbiano ancora compiuto il decimo anno di 
età, e senza limite di età nel caso di figli disabili dal 1.1.2026 scatta la priorità nella trasformazione del contratto di 
lavoro dipendente da tempo pieno a parziale, sia esso orizzontale o verticale o misto , o nella rimodulazione di un 
part-time. Una priorità condizionata al fatto che la trasformazione o rimodulazione determini una riduzione di 
almeno il 40 % dell’orario di lavoro. 

A favore dei datori di lavoro privati che consentano tali trasformazioni senza riduzione del complessivo monte 
orario di lavoro aziendale è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi dalla trasformazione del contratto 
l’esonero totale dei contributi a loro carico (esclusi premi e contributi Inail) entro un limite massimo di 3mila euro 
su base annua (250€ mensili)  ed entro un limite di spesa fissato per il 2026 a 3,3 milioni. 

Vengono, invece, rimesse a un decreto da emanare entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge le disposizioni 
attuative dell’esonero, che non si applica ai rapporti di lavoro domestico e di apprendistato.



tempo 
determinato
sostitutivo

neo genitore 
prorogabile,

causale di legge
 



CERTIFICAZIONE PARITA’ DI GENERE DOMANDA 
ENTRO IL 30 APRILE 2026 (sgravio par_gen)

Sul sito www.inps.it, nella sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)” con

mess.3804 del 16.12.2025 si può richiedere lo sgravio per la “Certificazione della parità di genere” 

attuata entro il 31 dicembre 2025. Per questi datori le richieste di riconoscimento dell’agevolazione 

possono essere presentate fino al 30 aprile 2026. Resta fermo che, ai fini dell’ammissibilità all’esonero, 

fa fede la data di rilascio della certificazione, che non può in nessun caso essere successiva al 31 

dicembre 2025. I datori di lavoro privati che hanno presentato, nelle precedenti campagne/anni di 

acquisizione delle richieste, la domanda di esonero e che siano ancora in possesso della “Certificazione 

della parità di genere”, non devono ripresentare domanda e se fatto viene respinta , in quanto, a 

seguito dell’accoglimento della stessa, l’esonero contributivo è automaticamente riconosciuto per tutti

i 36 mesi di validità della certificazione stessa. Alle posizioni contributive per le quali sarà possibile 

procedere al riconoscimento dell’esonero verrà attribuito il codice di autorizzazione (CA) “4R”, avente il 

significato di “Azienda autorizzata all’esonero di cui all’articolo 5 della legge n. 162/2021”.

Per le certificazioni rilasciate nel 2026 saranno a breve date indicazioni.



CERTIFICAZIONE PARITA’ DI GENERE  2025
DOMANDA ENTRO IL 30 APRILE 2026

MEDIAMENTE DURATA CERTIFICAZIONE 36 MESI……….



MISURE LAVORO

TICKET RESTAURANT
art.1 comma 14

 
 

Consigliamo che i T.R. vadano erogati per ogni giornata lavorativa che impegna sino alla pausa 
pranzo ;  si eroga per 22gg per 11 mesi (… al netto ferie) quindi si arriva ora con la novità in 

commento fino a  circa 2.420 € netti annui ( 220 € netti mese)  di potere di acquisto al mese per il 
dipendente aggiuntivi con un costo del lavoro 

 di fatto azzerato

vanno sempre erogati alla generalità dei dipendenti se del caso con intensità diversa fonte 
nell’ART.51 c.2 TUIR 

per gli associati a Confartigianato esiste specifica scontistica dedicata in base ad una 
convenzione con EDENRED 

SCOPRILA FISSANDO UN APPUNTAMENTO TRAMITE IL MANDAMENTO PIU’ VICINO



 



MISURE LAVORO

TICKET RESTAURANT 

 



MISURE LAVORO

TICKET RESTAURANT 

 



MISURE LAVORO

Ricordiamo 2025/2026/2027 SOGLIE BENEFIT WELFARE ESENTI
 –c. 390 legge stabilità 2025-



MISURE LAVORO

2025/2026/2027 SOGLIE BENEFIT WELFARE ESENTI –c. 390/l.2025

Rimane strutturale  il limite dell’art. 51 c.3 del TUIR  pari a 258,23 €.  
Anche  per l’anno 2026 opera deroga alla soglia 258,23 € in modo più favorevole 
per il datore, che può erogare buoni/beni/rimborsi ai dipendenti senza sostenere 
su tali somme oneri per costo del lavoro.

Anno 
fiscale 

regola base strutturale
art.51 c. 3 TUIR

regola migliorativa 
dipendenti senza figli a carico 

regola migliorativa 
dipendenti con figli a carico 

2022 258,23 * 3.000€ * 3.000 € *

2023 258,23 * NO ; solo 258,23€ * 3.000 € *

2024
2025
2026
2027

258,23 * 1.000 € * 2.000 € *

*importo a disposizione per ogni dipendente su base annua 



MISURE LAVORO

2025/2026/2027 BENEFIT WELFARE ESENTI –c. 390 l.204/2024

Dichiarazione 2026  dipendenti per soglia 2.000 € disponibile uffici presso paghe/lavoro Confartigianato 

Condizioni: l’esenzione fino a € 2.000 è condizionata dal ricevimento da parte del lavoratore della dichiarazione                

firmata anche digitalmente, che il datore di lavoro dovrà conservare, attestante di averne diritto (figlio/figli con Il/i 

requisito/i per essere considerato/i fiscalmente a carico, con l’indicazione del/dei corrispondente/i codice/i 

fiscale/i). 

In assenza della dichiarazione del dipendente  il beneficio è applicabile entro il limite di € 1.000. 

Il lavoratore è, inoltre, tenuto a comunicare successive variazioni ovvero il venire meno della condizione (in tale 

ipotesi il datore di lavoro sostituto d’imposta procederà con i conguagli nei mesi successivi, in ogni caso entro il 

termine per i conguagli fiscali di fine anno (28.2.2026 – art. 23, DPR 600/1973) o di fine rapporto. 

In assenza dell’informativa, ove dovuta, alla RSU – impossibile imprese sotto i 15 dip- (adempimento da 

effettuarsi entro il termine del periodo d’imposta 2026) il beneficio è applicabile solo entro il limite di € 258,23               

( e dentro tale soglia base non può contenere rimborsi per  utenze domestiche, affitto prima casa, interessi mutuo prima casa);



34

WELFARE AZIENDALE 
 FRINGE BENEFIT LIMITE 1.000/2.000 € annuo

NOVITA’ 
2024→2027

A. Buoni fisici o elettronici o su app tramite i 
quali il lavoratore può acquistare beni o 
servizi (es. beni carrello spesa supermercato, 

rifornimento  carburanti, elettronica , telefonia, 

libri,  etc. )  qui possibile  SUPPORTO
o acquisti in autonomia

B. Come 2022→2025 rimborsare in busta paga 
il costo sostenuto per acqua/ luce/ gas/ 
utenze domestiche 

C-rimborsare in busta 
paga il costo per  
affitto/locazione 

1^ casa 
o  gli interessi passivi 

mutuo 1^ casa

Welfare-cosa si può dare ai lavoratori ?

MISURE LAVORO

https://confartigianatomarcatrevigiana.it/vantaggi/convenzioni/buoni-pasto/
https://confartigianatomarcatrevigiana.it/vantaggi/convenzioni/buoni-pasto/
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BENEFIT WELFARE AZIENDALE 
 FRINGE BENEFIT LIMITE 1.000/2.000 € annuo

I DIPENDENTI 
anche apprendisti/apprendisti duali/TD/chiamata

MA ANCHE ALTRI TITOLARI DI REDDITO  ASSIMILATO
di cui all’articolo 50, comma 1, lettera c-bis), 

es. stagisti con cedolino  ; Co.Co.Pro ;  Co.Co.Co  

anche amministratori con compenso / gestione separata ricorrendone le condizioni 

di legge vedi interpello AdE nr.10 del 25.1.2019; circolare  AdE 15.62016, n. 28/E, paragrafo 3.1; 
interpello n. 954-1417/2016 della DC AdE ; interpello 13.12.2019 ADE nr.522;interpello AdE n.954-

1417/2016
 – n.b. verifica caso per caso presso ufficio paghe mandamentali-

QUALI SONO I LAVORATORI DESTINATARI ?

MISURE LAVORO
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WELFARE BENEFI AZIENDALE 
 FRINGE BENEFIT LIMITE 1.000/2.000 €

SI 
AD PERSONAM
PG.6 CIRC.23/E 1.8.2023

Si POSSONO SCEGLIERE I LAVORATORI
E L’AMMONTARE  NEI LIMITI MASSIMI PREVISTI   ?

E’ SEMPRE POSSIBILE CHE SIANO ANCHE UNA SOLUZIONE ALTERNATIVA, SE SCELTO DAL DATORE, DI 
PREMI DI RISULTATO COSTRUITI PER IL 2025/2026/2027 AI SENSI DEL DECRETO INTERMINISTERIALE 

LAVORO ECONOMIA DEL 25 MARZO 2016  SU BASE DI ACCORDO COLLETTIVI ANCHE 
TERRITORIALI/REGIONALI

MISURE LAVORO
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BENEFIT /WELFARE AZIENDALE 
 FRINGE BENEFIT LIMITE 1.000€ /2.000 € annuo

AI SENSI DELL’ ART.95 DEL TUIR
TUTTO /INTEGRALMENTE

…QUANTO SI PUO’ DEDURRE DAL 
REDDITO DI IMPRESA  ?

ART. 95 TUIR SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO 
Le spese per prestazioni di lavoro dipendente  deducibili  nella 

determinazione del reddito  comprendono  anche  quelle  sostenute  in  denaro 
o in natura a titolo di liberalità a favore  dei  lavoratori. 

MISURE LAVORO
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WELFARE  AZIENDALE 
 FRINGE LIMITE 1.000€ /2.000 € annui

SI APPLICA IL 51 C.3 TUIR 
IN SEDE DI CONGUAGLIO FISCALE DI FINE ANNO IL DATORE DI LAVORO DEVE 

ASSOGGETTARE A TASSAZIONE ( e quindi contribuzione come normale 
retribuzione)  L’INTERO IMPORTO CORRISPOSTO VALE A DIRE ANCHE LA 

QUOTA DI VALORE INFERIORE  A PARTIRE DA 1€ FINO 
AL LIMITE DI 1.000 € /2.000 €

….E SE SI SUPERANO LE SOGLIE STABILITE ?

ATTENZIONE (1) NELLA SOGLIA INCIDONO ANCHE ALTRI FRINGE SE ASSEGNATI : AUTO USO PROMISCUO, 
ABITAZIONE,ASSICURAZIONI ,ETC.(2) VERIFICARE I P.TIME CON DOPPI LAVORI  o  ASSUNTI IN CORSO D’ANNO 

CHE NON ABBIANO GIA’ RICEVUTO le MEDESIME SOLUZIONI DA ALTRO / PRECEDENTE DATORE e QUINDI 
SATURATO GIA’ LE SOGLIE CHE SONO LEGATE AL SOGGETTO E NON AL DATORE CHE LE EROGA ;  

MISURE LAVORO
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WELFARE AZIENDALE 
 FRINGE BENEFIT LIMITE 1.000 € /2.000 € annuo

ANNO FISCALE 2025 +2026+2027

buoni o titoli analoghi vanno assegnati entro
12 gennaio 2027,

è irrilevante quando saranno utilizzati/spesi dal lavoratore

n.b. per rimborso in busta paga utenze domestiche / affitto / interessi passivi mutuo  entro il 

cedolino di dicembre con bonifico da effettuare entro il 12 gennaio 2027

FINO A QUANDO   ?
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Novità 2026 dal 20.12.2025 «convivente» modifica TUIR 
e welfare rimborso in busta paga costo utenze bollette

TUIR DPR 917/1986
Vedi a fianco illnuovo comma 4 ter 

dal 20.12.2025
dell’art. 12 Detrazioni per carichi di famiglia
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Novità 2026 «convivente fiscalmente rilevane» TUIR 
e welfare rimborso in busta paga costo utenze bollette

Le modifiche intervenute dal 20.12.2025 sull’articolo 12 TUIR hanno inciso sulla definizione dei familiari fiscalmente
rilevanti, ma non hanno introdotto un requisito espresso di convivenza quale presupposto generale per il 
riconoscimento dei benefici fiscali collegati, quindi, in assenza di un’esplicita previsione normativa che subordini
l’agevolazione alla convivenza, il semplice richiamo operato dall’articolo 51, comma 3, all’articolo 12 del TUIR non 
appare sufficiente a fondare un simile vincolo; il rinvio riguarda, infatti, l’individuazione soggettiva dei familiari e non le 
modalità di coabitazione o di gestione delle spese domestiche.

Appare quindi che non sia stato  introdotto un requisito di convivenza ai fini dell’inclusione dei rimborsi delle utenze 
domestiche nel regime di esenzione dei fringe benefit previsto dall’articolo 51, comma 3, del TUIR, stante il rinvio ai 
«familiari» indicati nell’articolo 12, continua ad assolvere ad una funzione soggettiva, senza incidere sulle necessità che 
la spesa sia stata sostenuta esclusivamente dal lavoratore o dal familiare fiscalmente rilevanti ; infatti in continuità con 
i chiarimenti su questo tipo di welfare  forniti dalla Circolare n. 35 del 4.11.2022, i rimborsi possono riguardare anche 
spese sostenute dal familiare fiscalmente rilevante o meno , purché il benefit sia riconducibile all’ambito familiare 
considerato dalla norma.

RISPOSTA 
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…ricordiamo che il decreto anticipi del 15.12.2023 ART.3 

è in vigore anche nel 2026 sui prestiti ai dipendenti…

MISURE LAVORO
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…esempio di prestito datoriale..

MISURE LAVORO
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…da ricordare se si vuole dare prestiti ai 
dipendenti ..

MISURE LAVORO
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…FAVORITI I  PREMI DI RISULTATO DETASSATI  ORA AL 1%  per 2026/2027

ART.1  COMMA 9 LEGGE 199/2025 agendo su legge originaria n.208/2015
MANTIENE LA RIDUZIONE CHE DALL’originario  10% ERA PASSATA  AL 5% (2023/2024/2025 )  

E ORA  PER IL 2026/2027 SCENDE  ALL’1% 
LA TASSAZIONE CARICO DIPENDENTE CIFRE LORDE EROGATE  A TITOLO DI PREMIO DI RISULTATO
segue esempio puramente indicativo con premio 1.000 € annui a favore di un dipendente con ral  maggiore di 35.000

n.b. un P.D.R. che rispetti tutti i requisiti di 
legge  può anche essere commutato in 
soluzioni welfare anche oltre le soglie 

1.000 e 2.000 ordinarie, fino al massimo 
dei 5.000 euro annui
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PREMI DI RISULTATO DETASSATI AL 1% NEL 2026

Cosa serve per introdurre un P.D.R.  nel 2026 ( rivolgersi ufficio paghe mandamento) :

(1) importo max 5.000 novità per il 2026/2027 (prima era fino a 3.000) euro 
annui ;erogabili solo a dipendenti  con ral max a.p. 80.000 lordi annui.
(2)accordo con sindacato oossll; le imprese artigiane e le associate di ogni 
natura anche industriali possono applicare il nostro accordo interconfederale 
veneto per il 2026 tramite la commissione provinciale presso CIMT con invio 
istanza all.1 adesione aziendale ad accordo territoriale; poi caricare la  scheda 
monitoraggio  nel portale cliclavoro;
(3) serve un periodo congruo di confronto che non sia già «noto/esaurito»  
come ad esempio migliorare incrementando il rapporto tra fatturato/numero 
dipendenti del 2026 con quello già noto  del 2025……risultato incrementale ; 
(4) individuare uno o più indicatori tra quelli del DM 2016 ;
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PARAMETRI SUI COSTRUIRE PREMI 2026 DI RISULTATO DETASSATI AL 1%
PER INFO CHIAMA IL TUO MANDAMENTO o 0422.43.33.00 T3 
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PARAMETRI per  COSTRUIRE 
PREMI 2026 DI RISULTATO 

AZIENDALI DETASSATI AL 1%

PER INFO CHIAMA IL TUO 
MANDAMENTO 

ACCORDO REGIONALE VENETO 
PER IL  2026

  sarà firmato entro il 31.1.2026
( precedente A FIANCO )
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SCEGLI I PARAMETRI DEL TUO 
PREMIO 2026 DI RISULTATO 

AZIENDALE DETASSATO AL 1%

PER INFO CHIAMA IL TUO 
MANDAMENTO 

ACCORDO 2026 

A lato l’allegato 1 da mandare alla 
nostra commissione provinciale anche 

imprese non artigiane 
(industriali/terziario) se associate 



MISURE LAVORO

TRATTAMENTO INTEGRATIVO TURISMO/p.esercizi bevande e alimenti 
 e DETASSAZIONE LAVORO NOTTORNO E STRAORDINARIO FESTIVO – art.1 c.18 

c.18→21
CONFERMA

detax
15%

CU 2025 
≤ 40.000

 anche 2023/2024/2025



MISURE LAVORO

NOVITA’ TUTTI I SETTORI DETASSAZIONE LAVORO NOTTURNO/FESTIVO/TURNO
ART.1 commi 10 e 11  

novità detax
solo x 2026

15%

solo 
fino a 1.500€ annui

solo dipendenti che 
nel  2025 CU 

non> 40.000 €



MISURE LAVORO

NOVITA’ TUTTI I SETTORI DETASSAZIONE AUMENTI RINNOVI CCNL
ART.1 comma 7 legge 199/2025

novità detax

5%

solo dipendenti che 
nel  2025 CU 

non> 33.000 €

per applicazione si 
attendono istruzioni MEF e 

ML  .

Ove emanate oltre periodo 
paga gennaio 2026 si 
recuperano gli aumenti di 
gennaio 2026 es. CCNL:
- merci artigiani e industria
-edili pmi artigiani 
-moda Confindustria
-legno lapidei artigiani PMI
- Acconciatori Estetica 



MISURE LAVORO

PROROGA AMMORTIZZATORI SOCIALI 
NO CIG IN DEROGA MODA per imprese finito FSBA o CIG sotto i 15 dipendenti

ART.1 commi 164→175



MISURE LAVORO

4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 201→205

la 1^ AUMENTO SOGLIA CONTRIBUZIONE oltre il TFR

dal periodo d'imposta 2026 (contrasta però con il comma 202, cheprevede la 
decorrenza delle nuove norme dall' 1.7.2026*) il limite di deducibilità fiscale 

(art. 8, c.4, D. Lgs. 252/2005) dei contribuiti versati (dal lavoratore e dal datore 
di lavoro), sia volontari che dovuti in base alla contrattazione collettiva, alle 

forme di previdenza complementare aumentando il limite 
da € 5.164/57/anno (valido fino al31.12.2025) 

a € 5.300,00/anno (valido dall'1.1.2026); 

incremento  + € 135,43.



MISURE LAVORO

4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 201→205

la 1^ aumento soglia contribuzione diversa TFR 

Cambia anche il calcolo sull’ulteriore deducibilità-contributi eccedenti- 
(lavoratori di prima occupazione successiva al 31.12.2006) applicabile nei 20 
anni successivi al 5° anno di partecipazione alla previdenza complementare. 



MISURE LAVORO

4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 201→205

la 2^ TFR AL FONDO TESORERIA IL NUOVO CRITERIO DINAMICO 

TFR dei dipendenti và al fondo  tesoreria INPS che scelgono di tenerlo in ditta ( non 
scelgono complementare) 
• fino al 31.12.2025: datori di lavoro con almeno 50 addetti di  aziende in essere al 

31.12.2006 o che hanno iniziato a operare dopo il 31.12.2006, (salvo  operazioni 
societarie straordinarie) – STATICO-

• dall’1.1.2026 al 31.12.2027: datori di lavoro che hanno già raggiunto o 
raggiungono, negli anni successivi a quello di inizio dell’attività, la soglia 
dimensionale di almeno 60 addetti – DINAMICO-

• dall’1.1.2028 al 31.12.2031  datori con almeno a 50 addetti- DINAMICO-
• dall’ 1.1.2032 in poi si attesta a datori con almeno 40 addetti – DINAMICO-



MISURE LAVORO

4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 201→205

la 2^ TFR AL FONDO TESORERIA NUOVO CRITERIO DINAMICO 



MISURE LAVORO

Le 4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 204,205

la 3^ (dal 1° luglio 2026) l’ADESIONE AUTOMATICA

Si modifica l’art.8 del D.lgs.52/2005 per aumentare l’adesione ai fondi di previdenza complementare 
Due le modalità di ADESIONE AUTOMATICA 
Esplicita → scelta diretta del lavoratore dipendente 
Automatica (silenzio-assenso) → scatta dopo 60 giorni dall’assunzione (prima erano 6 mesi)

Si deve distinguere tra dipendenti  (non domestici) : 
•  di 1^ assunzione nel mercato del lavoro italiano 
• non di 1^assunzione (… già lavorato presso altre ditte) 
Serve che neoassunti consegnino a ditta in fase preassuntiva Scheda 
Anagrafico Professionale (S.A.P.) che rilascia gratuitamente il Centro 

per Impiego competente  ( di Veneto Lavoro) 



MISURE LAVORO

LE 4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

ART.1 commi 204,205

la 3^ : l’ ADESIONE 
AUTOMATICA DEL 
TFR AI FONDI DI 

PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 

(dal 1° luglio 2026)



MISURE LAVORO

4 NOVITA’ TFR IN FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ART.1 commi 204,205

la 4^ portabilità contribuzione da CCNL a fondi aperti

Dal 1.7.2026 decorsi 2 anni dalla data di partecipazione ad una forma pensionistica complementare 
negoziale nel caso di  trasferimento dell’intera posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica 
da  prescelta dal dipendente , verrebbe  soppressa la clausola secondo la quale il diritto
al versamento del TFR maturato e dell’eventuale contributo a carico del datore di lavoro spetta nei
limiti e secondo le modalità stabilite dai contratti o accordi collettivi di lavoro, anche aziendali.
La clausola limitativa comportava che, in caso di trasferimento della posizione da un fondo di settore

(fondo negoziale chiuso) ad un fondo aperto, il lavoratore perdeva di norma il diritto al contributo 
datoriale, mentre in caso di trasferimento della posizione tra fondi di settore (dunque, tra due fondi chiusi) 
la contribuzione a carico datore di lavoro veniva regolata in base agli accordi collettivi.
Si afferma quindi la nuova portabilità del contributo datoriale da CCNL sul nuovo fondo prescelto 
indipendentemente dalla tipologia di quest’ultimo (chiuso ovvero aperto). 
Sul punto, tuttavia, si attendono i necessari chiarimenti e conferme.



MISURE LAVORO

STRUTTURALE IL LAVORO OCCASIONALE IN AGRICOLTURA «LO AGRI» art.1 c.156 

Sono strutturali le "prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato", 
senza alcun intervento rispetto alla parte normativa della disciplina (c.343 l.197/2022), che resta 
immutata, ma si limita a stabilizzarne la validità ( vedi note INPS n.102/2023 e seguenti ). Riservato ai 
soli i datori di lavoro scritti, quali datori di lavoro agricoli, alle specifiche Gestioni previdenziali dell'INPS 
e che applicano i contratti collettivi nazionali e provinciali di lavoro, stipulati dalle organizzazioni 
sindacali del comparto agricolo comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Si tratta di 
vera assunzione «agevolata». Prima dell'inizio della prestazione datore inoltra al CPI l’UNILAV in ordine 
alla quale il ML ha aggiornato il modello  con il codice H.03.03 - Prestazione agricola di lavoro 
subordinato occasionale a tempo determinato. Alle condizioni previste si possono assumere solo 
pensionati/giovani <25 anni anche studenti/disoccupati /detenuti. Sono 45 giorni di prestazione 
massima consentita e si computano prendendo in considerazione esclusivamente le presunte giornate 
di effettivo lavoro e non la durata in sé del contratto di lavoro che potrà avere un arco temporale di 
vigenza massimo di dodici mesi. La retribuzione corrisposta è esente da qualsiasi imposizione fiscale, 
non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato entro un limite per anno civile di 45 giornate di 
prestazione ed è cumulabile con qualsiasi tipologia di trattamento pensionistico nonché computabile ai 
fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno. 
Salario orario da CCNL agricoltura. Info ufficio paghe mandamentale.



10 ore di nuovi PERMESSI  per lavoratori fragili dal 1.1.2026 

Art.2 c.1, l.n. 106/2025, dal 1° gennaio 2026, per i lavoratori dipendenti privati o pubblici, affetti da malattie
oncologiche in fase attiva o in follow-up precoce, o da malattie invalidanti o croniche, anche
rare, che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74%, il diritto di fruire – in aggiunta alle tutele 
previste dalla normativa vigente (es.104/92) e dai CCNL - di ulteriori dieci ore annue di
Permesso retribuito , per visite, esami strumentali, analisi chimico-cliniche e microbiologiche, nonché per
cure mediche frequenti. Tale diritto è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici o 
privati con figlio minorenne affetto da malattie oncologiche, in fase attiva o in follow-up precoce, o da
malattie invalidanti. Per il trattamento economico spettante per ciascuna ora di permesso fruita, il datore di 
lavoro deve determinare la retribuzione oraria dividendo la RMGG per il numero di ore lavorative
previste giornalmente, sulla base del contratto di riferimento applicare la percentuale di indennizzo del 66,66%.

verificare nel tempo l’evoluzione dei rinnovi del CCNL applicato potrebbe integrare fino al 100%
A decorrere dal 1° gennaio 2026, il dipendente che intende usufruire delle dieci ore di permesso aggiuntive deve 
avanzare richiesta direttamente al proprio datore di lavoro (prevista unicamente la fruizione di ore intere e non di 
frazione di ora). Una volta fruito il permesso, il lavoratore deve produrre al datore di lavoro l’attestazione
rilasciata dalla struttura presso la quale ha effettuato le prestazioni sanitarie prescritte. 

*PCM = Permessi per visite, esami e Cure mediche in favore dei lavoratori affetti da Malattie oncologiche, invalidanti e croniche

da uniemens paghe gennaio 2026
X conguaglio inps 

nuovo codice PCM* 0060



MISURE LAVORO

EMERGENZA UCRAINA OK PDS fino 4 MARZO 2027 –DL 2021/2025-

MISURE LAVORO 

IN ITALIA OSPITIAMO IL 1,3% del totale dei rifugiati ucraini in UE – al 1° posto Germania con il 28%- 



MISURE LAVORO

…sconto INAIL artigiani autoliquidazione 2026 = -5,07%

…. SE PRENOTATO ENTRO 
29.2.2025 NEL FOGLIO 

SALARI ……….

NO 
INFORTUNI 

ULTIMO 
BIENNIO 

2023/2024



MISURE LAVORO

…sconto INAIL artigiani autoliquidazione 2026 = -5,07%



MISURE LAVORO

…riduzione contributiva artigiani edili 2025 
Il decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 29 settembre 2025, ha confermato per il 2025 la riduzione contributiva

a favore delle imprese edili nella misura dell’11,5% confermata da INPS Circolare numero 93 del 11-11-2024.

Periodi di paga da gennaio a dicembre 2025; datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 11305 e 
nel settore artigianato con i codici statistici contributivi da 41301 a 41305, nonché caratterizzati dai codici Ateco da 412000 a 439909.  Il beneficio consiste 

in una riduzione sui contributi dovuti, nella misuradell’11,5%, per le assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica e si applica ai soli 

operai occupati per 40 ore a settimana. Non spetta, quindi, ai lavoratori a tempo parziale.

Possono accedere al beneficio i datori di lavoro:

• in possesso dei requisiti di regolarità contributiva-DURC-, attestata tramite il documento unico di regolarità contributiva, fermi restando gli altri 
obblighi di legge e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, 
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

• non condannati in giudicato per la violazione della normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente la data 
di applicazione dell’agevolazione.

Il beneficio può essere fruito avvalendosi delle denunce contributive Uniemens fino al mese di

competenza febbraio 2026. I datori di lavoro possono inviare le domande per l’applicazione della riduzione contributiva in

oggetto, relativa all’anno 2025, fino al 15 marzo 2026
ipotizzando un imponibile Inps annuo dell’ operaio di 25.000,00 = circa 250 € annui di sconto 



MISURE LAVORO

LE NOVITA’ DEL DECRETO SICUREZZA



STOP STUDENTI (es.da IPSIA/IEFP/ITS/licei/etc)  IN AZIENDA

PER LAVORAZIONI A RISCHIO ELEVATO NEL DVR 

SOLUZIONE 
VERIFICARE  PRIMA 

dell’INGRESSO STUDENTE
COSA DICE DVR

adeguare la lavorazione se 
del caso aggiornando il 

DVR  ( ebav A73/edilcassa) 
rimborso ad HOC

usare modello Sirvess 2022

CHIAMARE UFFICIO PAGHE 
O SICUREZZA IN 
MANDAMENTO



ESISTE LA SOLUZIONE
PER RICEVERE ANCORA 

STUDENTI (es.da 
IPSIA/IEFP/ITS/licei/etc)  

IN AZIENDA

ATTUARE IL MODELLO 
SIRVESS

Art.7 l.198/2025

https://www.sicurscuolaveneto.it/


LE NOVITA’ DEL DECRETO SICUREZZA l.198/2025
DAL 1° APRILE 2026 LE ASSUNZIONI AGEVOLATE SOLO SE VIENE  

GESTITO LA POSIZIONE RICHIESTA SUL PORTALE SIISL E IMPEGNO 
AD INTEGRALE APPLICAZIONE NORMATIVA SICUREZZA SUL 

LAVORO



LE NOVITA’ DEL DECRETO 
SICUREZZA l.198/2025

CON IL NUOVO ACCORDO STATO REGIONI DAL 25 MAGGIO 2025 
SAPPIAMO CHE I CORSI SICUREZZA art.37 d.lgs.81/08   AI 

LAVORATORI SONO DA COMPLETARE OBBLIGATORIAMENTE 
PRIMA DELL’ASSUNZIONE E/O DELL’ UTILIZZO NELLA MANSIONE 

DELL’OPERAIO/IMPIEGATO/APPRENDISTA/STAGISTA 
SCOLASTICO/ETC. – vedi news qui-

DAL  31 DICEMBRE 2025 I SOLI DATORI DI LAVORO TURISTICO 
RICETTIVI E QUELLI CHE SOMMINISTRANO ALIMENTI E BEVANDE 
( es. pasticceria artigiana ) HANNO IN DEROGA 30 GIORNI DALLA 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO PER COMPLETARE IL CORSO 

QUI IL CALENDARIO 2026 DEI NOSTRI  CORSI RIMBORSATI 
DA EBAV ED EDILCASSA RISERVATI AGLI ASSOCIATI E 

APPOSITAMENTE INTESIFICATI PER FREQUENZA IN OGNI MESE
 

https://confartigianatomarcatrevigiana.it/nuovo-accordo-stato-regioni-2025-per-formare-in-materia-di-sicurezza-i-lavoratori-e-il-periodo-di-transitorio/
https://confartigianatomarcatrevigiana.it/wp-admin/post.php?post=44261&action=edit


LE NOVITA’ DEL DECRETO SICUREZZA l.198/2025



LE NOVITA’ DEL DECRETO SICUREZZA l.198/2025



Trasparenza retributiva da giugno 2026
LE NOVITA’ in arrivo a seguito del  recepimento della Direttiva (UE) n. 970/2023

Principi ispiratori : volontà di garantire la parità retributiva tra uomini e donne per lo stesso lavoro o per un 
lavoro di pari valore, nel voler introdurre una maggiore trasparenza retributiva e il rafforzamento dei meccanismi 
di applicazione per combattere il divario retributivo di genere.

E’ vero che il lavoratore potrà richiedere l’ammontare della retribuzione percepita dai colleghi?
No, ciascun lavoratore avrà la facoltà di chiedere al datore di lavoro il suo livello retributivo individuale e il valore 
dei livelli retributivi medi dei colleghi (suddivisi per sesso) che svolgono pari mansione o lavoro di pari valore. 
Una volta ricevuta la richiesta, il datore di lavoro ha tempo 2 mesi per fornire una risposta motivata.

La norma diversifica gli adempimenti per le aziende fino a 100 dipendenti e oltre tale soglia ?
Si per attenuare gli impatti alle PMI infatti per le aziende che occupano meno di 100 dipendenti:
1. non è previsto alcun obbligo di reporting pubblico, ovvero l’obbligo di raccogliere, analizzare e comunicare 

pubblicamente i dati sul divario retributivo di genere;
2. non vi è nessun obbligo di gender pay gap reporting ; le aziende non sono tenute a calcolare e inviare alle 

autorità i dati su divari medi, mediani o la distribuzione dei dipendenti nei quartili retributivi;
3. non vi è nessun obbligo di valutazione congiunta ; l’azienda non sarà obbligata ad avviare questa procedura 

formale in collaborazione con i rappresentanti dei lavoratori.
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